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La seduta ha inizio alle ore 17,50. 

L I S I , segretario, legge il processo ver­
bale della seduta precedente, che è appro­
vato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e rinvio del dise­
gno di legge: 

« Disciplina dei concorsi di trasferimento dei 
notai titolari di sedi soppresse » (2158), di 
iniziativa del senatore Viviani 

P R E S I D E N T E . L'ordine dei gior­
no reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge: « Disciplina dei concorsi di 
trasferimento dei notai titolari di sedi sop­
presse », d'iniziativa del senatore Viviani. 

Prego il senatore Coppola, relatore alla 
Commissione in sostituzione del senatore 
Licini, di replicare agli oratori intervenuti 
nella discussione svoltasi nella seduta del 
10 luglio scorso. 

C O P P O L A , /./. relatore alla Commis­
sione. Onorevoli senatori, dopo quanto emer-
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so nel precedente dibattito ritengo ci sia ben 
poco da aggiungete in merito al presente di­
segno di legge. 

Mi pare infatti che la convergenza di opi­
nioni sia stata pressoché unanime e che sen­
z'altro l'iniziativa del senatore Viviani pos­
sa essere condivisa da noi tutti. Anche suglii 
emendamenti predisposti dal senatore Licini 
non sono sorti dissensi; il seguito della di­
scussione, nella seduta dal 10 luglio, è stato 
rinviato ad oggi soltanto per permettere al 
rappresentante del Governo di approfondire 
ajleune questioni poste, in particolare, dal 
senatore Sica. 

Aggiungo che anche io ho predisposto il 
testo di un emendamento, che dovrebbe co­
stituire un nuovo articolo da aggiungere al­
l'attuale disegno di legge, in base al quale 
la normativa del provvedimento dovrà va­
lere sin quando non sarà emanata una nuo­
va disciplina organica dei concorsi di trasfe­
rimento per posti notarili vacanti. Mi pare 
si tratti di una disposizione piuttosto impor­
tante che rappresenta una ulteriore garanzia 
circa la serietà di questo provvedimento, e 
mi auguro ohe la Commissione, in sede di 
esame dei vari emendamenti, ne voglia tener 
conto. 

D E L L ' A N D R O , sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia. In relazio­
ne al presente disegno di legge ed in rispo­
sta a talune osservazioni avanzate nella pre­
vedente seduta osservo brevemente che ila 
soppressione della sede di pubblico ufficio 
costituisce un atto amministrativo diretto, 
per definizione, alla tutela di un interesse 
pubblico con il conseguente sacrificio della 
posizione del privato titolare di tale sede. 

Ciò comporta, in uno Stato bene ordinato, 
l'esigenza ohe il sacrificio del privato non 
sia illimitato, ma venga contenuto nell'ambi­
to m cui risulta rigorosamente necessario. 
Sicché è indispensabile che l'ordinamento 
preveda un sistema per cui il privato possa 
ottenere un'altra sede che lo danneggi nella 
misura minore. 

Di tale principio fondamentale costituisce 
concreta applicazione la disposizione dell'ar­
ticolo 2 del regio decreto llegge 31 maggio 
1946, n. 511 in base al quale, in caso di sop­

pressione di sedi giudiziarie, si deve temer 
conto delle aspirazioni dei magistrati da tra­
sferire. 

Naturalmente, il criterio con cui deve es­
sere valutata la posizione del privato non 
può non avere carattere sostanziale e per­
tanto non sembrerebbe corretta i'utilizzazio-
ne di istituti che, pur conosciuti dal nostro 
ordinamento, non limitano il sacrificio, con­
seguente alla soppressione della sede, a quan­
to risulta strettamente necessario. 

Il disegno di legge in oggetto si ispira agli 
esposti principi e pertanto, sotto il profilo 
costituzionale ed amministrativo, merita si­
curamente adesione da parte del Governo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura: 

Articolo unico. 

I notai dei posti soppressi, dopo il decorso 
di due anni dalla soppressione del posto, 
sono iscritti d'ufficio a tutti i concorsi di tra­
sferimento per posti vacanti nella circoscri­
zione del tribunale in cui è compresa la sede 
soppressa. 

Poiché nessun domanda di parlare, metto 
ai voti tale artìcolo. 

(È approvato) 

Faccio presente che, dopo l'artico testé ap­
provato, i senatori Licini e De Carolis pro­
pongono di aggiungere il seguente articolo 2: 

Art. 2. 

Nei concorsi per l'assegnazione di posti 
notarili vacanti gli ex combattenti, partigia­
ni, mutilati ed invalidi di guerra, vittime ci­
vili di guerra, orfani, vedove di guerra o 
per causa di guerra, profughi per l'applica­
zione del trattato di pace e categorie equi­
parate, possono chiedere la valutazione di 
cinque anni come anzianità di esercizio ef­
fettivo agli effetti dell'articolo 12 del regio 
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decreto-legge 14 luglio 1937, n. 1666, anche 
se, all'epoca del servizio militare o degli av­
venimenti cui si fa riferimento, non ave­
vamo ancora conseguito l'idoneità all'eserci­
zio dell notariato. 

C O P P O L A , /./. relatore alla Commis­
sione. Mi permetta, signor Presidiente, di pro­
porre a tale articolo un mandamento nel sen­
so di sostituire le parole « possono chie­
dere » con le altre « possono, a richiesta, 
ottenere per una sola volta la valutazione di 
cinque anni come anzianità di esercizio . . . ». 
Mi pare infatti che far riferimento « ad un 
sola volita » rappresenti un criterio più equo. 
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| P R E S I D E N T E . Onorevoli sena­
tori, per dar modo a tutti di intervenire ai 

j lavori dell'Assemblea, se non si fanno osser-
, vazioni, l'esame degli emendamenti aggiun-
i tivi al testo del disegno di legge n. 2158 è 

rinviato a#a seduta antimeridiana di do-
1 mani. 
i 

I (Così rimane stabilito). 
! 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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